ANDU – Associazione Nazionale Docenti Universitari

Meglio la dittatura dell'ANVUR o del Consiglio di Stato?

1. RENZI, GIANNINI E PUGLISI: FUORI L'UNIVERSITA' DALLA P.A.

2. NO ALLA DITTATURA DEL DIRITTO AMMINISTRATIVO

3. FRATI: UNA LEGGE PER I RETTORI NON CORAGGIOSI

4. UN'ALTRA LEGGE PER AUMENTARE I POTERI DEI 'POTERI FORTI'

5. IL 'VECCHIO' PROGETTO MODICA-TOCCI

6. AUTONOMIA VERA DELL'UNIVERSITA' E DEI SINGOLI DOCENTI

1. RENZI, GIANNINI E PUGLISI: FUORI L'UNIVERSITA' DALLA P.A.

“Occorre sottrarre l'università dai vincoli della pubblica amministrazione restituendole autonomia”, hanno recentemente e più volte dichiarato il primo ministro Matteo Renzi, il ministro Stefania Giannini e la responsabile del PD Francesca Puglisi.

Su questa questione si invita a leggere il documentorecente  delle Organizzazioni universitarie “No allo smantellamento della Scuola e della Università statali”

2.  NO ALLA DITTATURA DEL DIRITTO AMMINISTRATIVO

Enrico Santarelli sul Sole 24-ore del 13 aprile 2015 (cliccare qui), rimproverando chi sembra ignorare “che con la creazione dell'Anvur l'intero sistema universitario nazionale dovrebbe avere cambiato la propria natura”, vuole che si mettano le Università statali “sullo stesso piano delle società a partecipazione pubblica che operano in regime di concorrenza” e ciò per arrivare al “definitivo riconoscimento della specificità e dell'autonomia delle università”. E alla fine Santarelli scrive: “Per rafforzare il ruolo della valutazione e realizzare pienamente il principio dell'autonomia universitaria non serve fare uscire l'università dal diritto amministrativo, basta semplicemente sottrarla alla sua dittatura.”

3. FRATI: UNA LEGGE PER I RETTORI NON CORAGGIOSI

Luigi Frati sul Sole 24-ore dell'1 maggio 2015 (cliccare qui) inizialmente ricorda che il Consiglio di Stato ha sentenziato che è legittimo, come previsto dallo Statuto di Roma-Sapienza, escludere “dall'elettorato attivo i docenti-ricercatori che non hanno pubblicato almeno 2 lavori in 6 anni (cioè anche parzialmente attivi), come attestato dalla valutazione dell'Agenzia nazionale-ANVUR.”  (Per la sentenza cliccare qui).


Luigi Frati vuole che i fondi siano assegnati alle Università, “libere di organizzarsi”, valutando la didattica “con valutazione tramite “progress test” annualmente predisposti a cura del Ministero”, e la ricerca con una valutazione “effettuata per Università, Dipartimento e singolo professore-ricercatore dall'ANVUR secondo criteri internazionali.”


E “sempre sulla base di criteri-parametri ANVUR” per Luigi Frati a “un professore-ricercatore che produce poco” dovrebbe essere ridotta la retribuzione fino al suo licenziamento, mentre ai più produttivi dovrebbe attribuirsi “uno scatto stipendiale”.


Frati conclude il suo intervento scrivendo: “La sentenza del Consiglio di Stato, ha detto che è legittimo premiare il merito e nel contempo sanzionare il demerito. Perchè una legge? Perché in un sistema “democratico-consociativo” non tutti i rettori hanno il coraggio o la possibilità di far approvare norme simili.”

4. UN'ALTRA LEGGE PER AUMENTARE I POTERI DEI 'POTERI FORTI'


La sentenza del CdS sullo Statuto di Roma-Sapienza mostra quanto siano eccessive le preoccupazioni di coloro che, per salvaguardare e aumentare l'autonomia delle Università, ovvero la dittatura dell'ANVUR e dei rettori, vogliono liberare l'Università dalla dittatura del diritto amministrativo.


Ma a Luigi Frati non bastano gli immensi poteri recentemente attributi per legge ai rettori, che da rettori-padroni sono diventati rettori-sovrani assoluti: non tutti i rettori hanno il suo coraggio e quindi andrebbe imposto per legge il potere dei Rettori su valutazione, retribuzione ed elettorato, potere da esercitare “secondo criteri ANVUR”.  


E' già successo che si sia fatto ricorso a una legge (la 240/10) per imporre a tutti gli Atenei una governance autoritaria, visto che solo il Rettore di Camerino aveva avuto il coraggio di farlo prima.

5. IL 'VECCHIO' PROGETTO MODICA-TOCCI


Il progetto che si vuole finire di realizzare è semplice: il commissariamento del Sistema universitario nazionale attraverso un'Agenzia di valutazione, con il 'contributo' della CRUI, e il commissariamento degli Atenei con rettori potentissimi. 


Questo progetto è stato messo a punto quasi dieci anni fa e già allora sono stati indicati i compiti dell'”Agenzia nazionale di valutazione”. 


Luciano Modica, da sottosegretario ai tempi del ministro Fabio Mussi, che ha istituito l’ANVUR, aveva scritto: “è fondamentale dotare il sistema universitario e della ricerca pubblica di una Agenzia nazionale di valutazione, indipendente dal finanziatore pubblico e dagli atenei, che effettui periodiche valutazioni dei singoli docenti e dell’attività didattica e di ricerca” e “sulla base di questa corretta valutazione, si stabiliscano ruoli, incarichi, avanzamenti di carriera” (dal Corriere del Mezzogiorno dell’11 agosto 2006).


E lo stesso Luciano Modica, assieme a Walter Tocci, all’inizio del 2006, aveva presentato un disegno di legge per la costituzione di una Agenzia di valutazione. 

Per sapere di più su chi e perché ha voluto un’Agenzia nazionale di valutazione si invita a leggere il documento“L’ANVUR dell’Apocalisse: correggerla, sostituirla o abolirla?”.

6. AUTONOMIA VERA DELL'UNIVERSITA'  E DEI SINGOLI DOCENTI

Per bloccare il progetto confindustriale di demolizione dell'Università statale e per assicurare in Italia una vera autonomia dell'Università e la libertà di ricerca e di insegnamento dei singoli docenti occorre approvare con urgenza una legge che preveda:

a) L’autonomia del Sistema Nazionaledelle Università, costituendo un Organismo nazionale, con poteri di iniziativa e di coordinamento, composto da membri tutti direttamente eletti, espressi da tutte le componenti e con l’elezione dei docenti svolta in maniera non frammentata e non corporativa. Un Organismo dotato di autonomia e capace di difendere l’autonomia degli Atenei dai poteri forti  interni ed esterni. 


Un Sistema nazionale nel quale i vari settori degli Atenei vengano stimolati alla collaborazione nazionale, rifiutando la logica di una competizione artificiosa tra Atenei statali (finanziati dallo stesso e unico Stato), utile solo a chi, come la Confindustria, vuole ridurre a pochi (non più di venti) gli Atenei veri (didattica e ricerca) ed emarginare (solo didattica) o chiudere tutti gli altri. 


In questa direzione va abolita l'ANVUR, un organismo non 'emendabile'.

b) La gestione democratica e responsabile degli Atenei, con la partecipazione di tutte le componenti (professori, ricercatori, tecnico-amministrativi, studenti), con organi collegiali eletti e composti democraticamente, non presieduti dal rettore per il quale devono essere previsti compiti esecutivi.

c) L'eliminazione della gerarchia accademica (docente unico, con prove esclusivamente nazionali nel pre-ruolo, nel reclutamento in ruolo e nelle progressioni in ruolo), abolendo le attuali abilitazioni nazionali, uscendo totalmente dalle logiche localistiche che in Italia determinano la cooptazione personale, con gli 'annessi' fenomeni di nepotismo e parentopoli. 

Per leggere la proposta organica dell'ANDU sulla docenza cliccare qui.

